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CONOSCIAMO
UNA NUOVA SIGLA:
MAS
La pianta ottenuta con la selezione assi-

stita da marcatori non è un organismo
geneticamente modificato, in quanto le

varietà prodotte non contengono frammenti
di DNA estraneo alla specie cui apparten-
gono. Accelerare e semplificare la selezione
delle migliori caratteristiche delle piante at-
traverso incroci ripetuti, grazie alla selezione
assistita da marcatori, MAS (Marker assisted
selection), una biotecnologia che per la Fon-
dazione diritti genetici, rappresenta “l’alter-
nativa agli OGM”.

La MAS individua in una pianta la sequenza
genica associata al carattere desiderato (ad
esempio maggiore produttività, resistenza ai
parassiti o migliori qualità nutritive) ed ef-
fettua incroci mirati finché il gene non si è
stabilizzato nelle nuove varietà. Importante,
sottolinea la Fondazione, è il concetto che
una pianta ottenuta con la selezione assi-
stita da marcatori non è un organismo gene-
ticamente modificato, in quanto “le varietà
prodotte non contengono frammenti di DNA
estraneo alla specie cui appartengono”. 

“La Mas, dunque, è l’innovazione genetica
adatta allo scopo. Il suo metodo non è inva-
sivo e, al contrario degli OGM, non supera i
confini di specie. Consente di accedere alle
risorse genetiche caratteristiche della biodi-
versità vegetale ed animale, accelerando
quei processi di miglioramento che la na-
tura, da sola, non è in grado di compiere o
impiegherebbe un tempo lunghissimo per ri-
uscirci”, spiega il presidente della Fonda-
zione, Mario Capanna.

In questo modo, aggiunge Capanna, “si pos-
sono ottenere piante con caratteristiche pre-
ziose, resistenti a parassiti, malattie, alla
siccità, più produttive e, all’opposto degli
OGM, senza ricadute negative, né nell’ecosi-
stema né nell’alimentazione né nella sa-
lute”.

Per il presidente della Fondazione, dunque,
“si apre una prospettiva radicalmente nuova,
dopo la falsa partenza della transgenesi, da
noi ormai alle spalle, nonostante la poderosa
pressione delle multinazionali”. 

Gli OGM “sono una pistola scarica. Anche i

Paesi che hanno avviato la produzione, in-
fatti, stanno facendo marcia indietro. Com-
plessivamente l’Europa registra un calo del
12% delle superfici coltivate a transgenico”.

Sempre più numerosi sono i ricercatori nei
laboratori universitari e in centri di ricerca
pubblici di tutto il mondo stanno esperimen-
tando la tecnologia MAS come alternativa a
quella degli OGM.

A riprova del potenziale di questa biotecno-
logia alcune società agroalimentari tra le più
importanti del mondo hanno incominciato a
tralasciare gli OGM per concentrarsi sulla
MAS.

Per noi consumatori sempre avversi e dub-
biosi agli OGM si apre una strada decisa-
mente nuova molto naturale e rispettosa
della nostra salute e dell’ambiente.

Praticamente la MAS lavora solo entro una
stessa tipologia di semi o piante, esatta-
mente come hanno fatto i contadini per se-
coli nel pieno rispetto della biodiversità, ma
solo abbreviando di molto il raggiungimento
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dei risultati desiderati.

Grazie a questa tecnica in Olanda è già stata svi-
luppata una nuova varietà di lattuga resistente a
un insetto. In Gran Bretagna e in India hanno ap-
plicato questo metodo per sviluppare il miglio per-
lato resistente alla muffa e alla siccità (già in com-
mercio in India), come afferma Claudio Mazzini,
responsabile innovazione e valori di Coop Italia.

Intanto pare che il mais transgenico (OGM) sia
stato seminato: lo ha annunciato Giorgio Fidenato,
leader di “Agricoltori federati”, mettendo online

sul sito dell’associazione il video della semina del
mais Mon810, che sarebbe avvenuta il 25 aprile
su un terreno di Pordenone. Secondo qualcuno
questo video sarebbe un falso e sarebbe servito a
Fidenato per rendersi più visibile. Sul gesto provo-
catorio ed illegale (in Italia) quanto irresponsabile
stanno indagando i Carabinieri e lo stesso Prefetto
si è detto intenzionato ad andare fino in fondo.

almo
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www.cfltreviglio.it

Sul sito Internet della CFL
potrete trovare tutte le notizie
riguardanti le attività della
Cooperativa (e quindi essere
informati tempestivamente) e
l’intera pubblicazione di ogni
mese di “Gente che coopera”.

Se preferisci leggere la ver-
sione elettronica del nostro
mensile, comunicalo all’indi-
rizzo e–mail: 

segreteria@cfltreviglio.it

Sospenderemo l’invio della
versione cartacea al tuo domi-
cilio, risparmiando sui costi
di spedizione postale.
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HAI L’E–MAIL?

Per favorire il rapido scam-
bio di informazioni con i
soci, vi chiediamo di comu-
nicare il vostro indirizzo di
posta elettronica a:

segreteria@cfltreviglio.it

Diventa socio prestatore!
Accedere al servizio del Prestito sociale è
semplice: presentando un documento d’iden-
tità e il codice fiscale presso la segreteria
della CFL, ti verrà rilasciato il Libretto nomi-
nativo di Prestito sociale.

Deposito minimo di apertura: € 500,00
deposito massimo: € 15.000,00
interesse lordo: 1,60%
interesse netto: 1,40%

Condizioni in vigore dal 1° febbraio 2010

Per informazioni dettagliate 
si rimanda al foglio informativo analitico 
disponibile presso la segreteria CFL 
(dal lunedì al venerdì, dalle 9:00 alle 12:00)

oppure telefonare al numero 0363 46310
dal l unedì al venerdì, dalle 9:00 alle 12:00

www.cfltreviglio.it

IL PRESTITO SOCIALE È

CONVENIENTE
TRASPARENTE 
COMODO
SICURO

Torna “Fuori il cinema!”, la rassegna di cinema al-
l’aperto organizzata dall’associazione “Nuvole in
viaggio” e dal circolo cinematografico “L’immagine
sospesa”, in collaborazione con Ariston Multisala e
con il patrocinio e il sostegno dell’Assessorato alla
Cultura del Comune di Treviglio. 

Per i soci della CFL, ingresso a prezzo ridotto
(€4,00 invece di 5,50), presentando alla cassa
la tessera di socio (ogni tessera, un ingresso ridotto).

Tutto il programma, completo di schede e appro-
fondimenti, sul sito www.fuorilcinema.it
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ASSEMBLEA 
GENERALE ORDINARIA 
DEL 28 MAGGIO 2010
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GENTE CHE COOPERA, con
l’indirizzo di ciascun socio,
viene esposto negli spazi vi-
cino alle casse durante la
prima settimana di ogni mese
e ci rimane fino alla fine, per
dar modo ai soci di ritirarlo.
Le copie dei soci di Treviglio
sono suddivise in 9 gruppi,
per quartieri, nell’espositore
vicino alle casse.
Le copie dei soci dei paesi del
circondario sono divise in
gruppi individuati da un nu-
mero da 10 a 98.
Alla fine del mese, le copie ri-
maste sono spedite per posta.

PER LIMITARE I COSTI
DI SPEDIZIONE,
(IN MEDIA 800,00 EURO
AL MESE) INVITIAMO 
I SOCI A RITIRARE 
LA PUBBLICAZIONE.

GENTE CHE
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L’intervento del Presidente della

CFL, Benigno Calvi, ad apertura

dei festeggiamenti per l’inaugura-

zione del punto vendita rinnovato,

avvenuti il 25 settembre scorso.

A
nome del Consiglio di amministra-

zione della CFL, benvenuti tutti voi

e grazie di essere intervenuti a

questo evento a testimonianza della

vostra attenzione, solidarietà ed amicizia

con la nostra cooperativa.

Benvenute autorità locali, esponenti del

movimento cooperativo, partner e amici

del SAIT e di ECOR che avete con noi

creduto alla CFL e che con professionali-

tà, pazienza, spirito di adattamento e

determinazione ci state aiutando in que-

sta opera innovativa, benvenute società

fornitrici attivate per questa ristruttura-

zione, benvenute cooperative di consu-

mo, soci promotori, dipendenti, soci e

amici della CFL, benvenuti rappresen-

tanti dei media locali cui spetta il com-

pito di informare i vostri utenti della

nostra esperienza.

Con questa realizzazione, che oggi uffi-

cialmente inauguriamo, CFL compie un

ulteriore passo innovativo verso una

completa maturità.

Pensando alle parole da dirvi in questo

intervento mi è venuta in mente la simi-

litudine della farfalla.

Come la farfalla, CFL ha vissuto per

circa trent’anni una condizione simile a

quella del bruco: è cresciuta, a tratti

quasi impetuosamente, si è data da fare,

si è organizzata dando massimo spazio a

spontaneità e creatività, a poche parole

e tanto lavoro. Una situazione di grandi

entusiasmi, forti emotività, con una sua

dignità, che ha retto in modo encomiabi-

le le grandi sfide dello sviluppo e le

richieste di cambiamento interne ed

esterne.

E che è stata capace di preparare la sua

prima grande mutazione.

Come il bruco ad un certo punto, ubbi-

dendo ad una regola evolutiva misteriosa

ma chiara, si costruisce il bozzolo e vi si

rintana diventando crisalide, così CFL si

è trovata una nuova casa, questa, e vi si

è accomodata.

Qui, il grande magazzino che eravamo in

viale 24 Maggio ha cominciato ad acqui-

sire i connotati di un moderno e normale

punto vendita, appunto una crisalide:

non più bruco, non ancora farfalla, ma

in ogni caso, sempre, lo stesso essere.

Ora, dopo il necessario periodo di asse-

stamento, ecco la seconda mutazione,

quella definitiva, che vede la crisalide

bucare il bozzolo e faticosamente uscire

mostrando il risultato del processo evolu-

tivo: la farfalla.

A nessuno sfugge che la caratteristica

essenziale di diversità tra il terzo stato di

vita della farfalla e quelli precedenti è

IN VOLO COME
UNA FARFALLA

PORTA 
A CASA
GENTE CHE COOPERA

LUTTO
IN COOPERATIVA
La CFL è vicina alla famiglia
Gusmini in questo momento di
dolore per la scomparsa di Fer-
ruccio, socio CFL, alle sorelle
Barzago per la perdita della
mamma Cecilia e alla socia
Adele Vigani Vittori per la per-
dita della figlia Nadia.

La riunione viene dichiarata aperta alle ore
21:00; assume la presidenza Gianni Barcella,
presidente della CFL.

Funge da segretario il presidente della Commis-
sione elettorale, Luigi Mauro.

Sono presenti 95 soci delegati, eletti nelle assem-
blee parziali, ed inoltre altri 25 fra consiglieri, soci
ed ospiti, presenti anche alcuni alunni e professori
dell’istituto “Oberdan” di Treviglio.

Con la collaborazione tra l’istituto Oberdan e la
CFL, gli alunni dell’istituto commerciale hanno co-
stituito la società cooperativa “Senza limiti”, e
sono stati invitati a partecipare all’Assemblea ordi-
naria generale. Gli studenti hanno presentato ai
soci della CFL il video realizzato durante la visita
di alcune esperienze cooperative siciliane. Al ter-
mine della proiezione, i soci presenti si sono com-
plimentati con gli alunni ed i professori.

Il Presidente della Cooperativa, Gianni Barcella,
cede la parola al presidente della Commissione
elettorale, Luigi Mauro, per la relazione finale sul-
l’andamento delle 18 assemblee parziali tenutesi
nei mesi di aprile e maggio.

Il Presidente riprende la parola e, prima di fare al-
cune riflessioni sulla CFL, ringrazia i partecipanti
all’assemblea, la/le Cooperative presenti, i sinda-
cati soci presenti e chiama sul palco il socio Beni-
gno Calvi, già presidente della Cooperativa e Sin-
daco del Comune di Inzago.

Esprime poi alcune riflessioni riguardanti la Coope-
rativa attuale, sul fatto che alcuni dei vecchi soci
stentano a comprendere i motivi per cui la CFL sia
un po’ cambiata negli anni, pur mantenendo gli
stessi valori al suo interno, che le hanno permesso
di competere ora con altre realtà circostanti e di
rappresentare un modello di economia diversa.

Facendo sempre alcune riflessioni, vengono ricor-
dati alcuni temi emersi nelle assemblee parziali.

Viene quindi dato spazio all’intervento dei soci: al-
cuni si complimentano con il CdA per il lavoro
svolto ed altri relazionano sulle attività di gruppi di
interesse (cohousing, fotovoltaico).

Il Presidente passa la parola al presidente del Col-
legio sindacale, Bruno Ardemagni, per la lettura
della relazione del Collegio sindacale. Quest’ultimo
al riguardo delle relazioni, ricorda che la prima na-
sce da un controllo sul rispetto delle norme, men-
tre la seconda è una verifica dei dati di bilancio,
per una certificazione degli stessi. Un’attenzione
particolare viene poi data alle due note finali della
relazione (“sottoporre all’assemblea dei soci per
votare l’approvazione dell’apertura del punto ven-
dita ai non soci” e “l’organismo di controllo previ-
sto nella duplice veste di Collegio sindacale e di
revisore contabile” rispetto al nuovo decreto legge,
recentemente approvato), dicendo che il nuovo
Consiglio di amministrazione le dovrà valutare e
sottoporre prossimamente all’approvazione dell’As-
semblea dei soci.

Viene richiesta la votazione per l’approvazione

della relazione sulla gestione 2009 da parte dei

soci delegati presenti all’Assemblea generale, i

quali si esprimono all’unanimità con un voto favo-

revole.

Si passa poi alla votazione da parte dei delegati

presenti in assemblea per l’elezione dei membri

del nuovo Consiglio di amministrazione e del Colle-

gio sindacale.

Risultato dello spoglio delle schede è il seguente :

Per il Consiglio di amministrazione N°voti

1 Profumo Lucia 292

2 Brambilla Marco 266

3 Ferrandi Mario 208

4 Moro Anna Maria 191

5 Colombo William 141

6 Oggionni Fausto 131

7 Jamoletti Angelo 121

8 Resmini Romano 101

9 Ferri Bruno 99

10 Braccia Primiano 87

11 Aldeni Pietro 78

Candidati non eletti

12 Pisoni Enrico 77

13 Baratti Anna 71

14 Mastropasqua Luigi 43

15 Montoli Silvia 40

16 Aralla Dario 33

17 Possenti Francesca 30

18 Munari Luca 26

19 Pelino Carlo 25

20 Sassera Roberto 25

21 Resmini Domenico 17

22 Mandarano Antonello 12

23 Fonte Giorgio 10

Per il Collegio sindacale

1 Ardemagni Bruno 404

2 Di Landro Maddalena 294

3 Carminati Luca 198

4 Gamba Marco 185

5 Possenti Francesco 76

Luigi Mauro
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TUTTI I SABATI

dalle ore 10 alle 12
sono aperti:

• lo sportello “Difesa dei Con-
sumatori” del l’As so cia zio ne
Consumatori Utenti (ACU)
(chiedere di Fausto)

• il servizio Mag2–Finance.

NOI E IL CONDOMINIO
Un consulente della coopera-
tiva è a disposizione dei soci
che necessitano di chiarimenti
sulle problematiche di condo-
minio.

La consulenza è gratuita.

Prendere appuntamento
telefonando al 340 3402 296.
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DAL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE

RIUNIONE 
DEL 31 MAGGIO 2010

NOMINA DEL PRESIDENTE 
E DEI VICEPRESIDENTI

La seduta viene presieduta dal consigliere più
votato, la signora Lucia Profumo, la quale
constata la presenza di 10 consiglieri eletti

nell’Assemblea ordinaria del 28 maggio, dichiara
valida la riunione ed invita i presenti a discutere
ed approvare gli argomenti all’ordine del giorno.

Il consigliere Profumo dichiara di non essere di -
sponibile ad occupare la carica di presidente, ed

invita i presenti ad orientarsi sul candidato Marco
Brambilla, già presente nel passato Consiglio e con
più esperienza delle problematiche della CFL.

Il consigliere Marco Brambilla dà la sua disponibi-
lità alla nomina a presidente della Cooperativa. 

Un convinto applauso di tutti i presenti accoglie la
disponibilità di Marco Brambilla ad essere nomi-
nato presidente e lo stesso applauso conferma la
sua elezione.

Il presidente Marco Brambilla nomina come suoi
collaboratori in qualità di vicepresidenti il consi-
gliere Mario Ferrandi per l’area commerciale e la
consigliera Lucia Profumo per l’area sociale. I con-
siglieri presenti all’unanimità accettano le propo-
ste del presidente.

Fausto Ferrari

RIUNIONE 
DEL 17 GIUGNO 2010

Il Presidente, dopo un breve commento sull’an-
damento molto positivo e costruttivo dei collo-
qui avuti con i nuovi consiglieri sul contenuto e

l’assegnazione dei vari incarichi, posto che la linea
gestionale prevista sarà immagine dei due aspetti
fondamentali della CFL (l’anima sociale e quella
commerciale), prima dell’esposizione della strut-
tura del Consiglio con le nomine, descrive le linee
politiche che intende perseguire durante il man-
dato.

Aspetto commerciale

Dal 1991 al 2009 le Cooperative di consumo in
provincia sono passate da 71 a 35, di cui la metà
delle rimanenti languono come entità praticamente
inesistenti; da questi numeri si deduce che la CFL,
per la storia ed i risultati in continuo divenire, rap-
presenta una sorta di “mosca bianca” che il nuovo
Consiglio di amministrazione è chiamato a gestire
per un triennio ed a proiettare nel futuro.

Per questo motivo la nostra Cooperativa si deve
porre due ambiziosi obiettivi:

• il primo è quello di non dimenticare che la CFL
è un’azienda e, come tale, deve stare sul mer-
cato, cercando di perseguire l’utile come le im-
prese tradizionali e con le stesse regole a cui
queste sono assoggettate;

• il secondo obiettivo è che l’utile non sia fine a se
stesso e quindi la competizione con le aziende
tradizionali non è sul perseguimento del mas-
simo utile possibile ma sui criteri di utilizzo di
questi utili e sul come e a quale scopo questi
vengono realizzati e, quindi, trasformando la
competizione in una competizione di valori.

Aspetto sociale

La CFL, nata del 1972 con motivazioni legate alle

esigenze legate a quel periodo storico, è pervenuta
sino a noi come immagine delle diverse esigenze
di chi entrava a farne parte. Oggi le motivazioni
sono diverse ma una tra tutte si nota come predo-
minante: la “fuga” dai centri commerciali e da i
supermercati “classici”: trovare nel punto vendita
elementi che non sono solo lo scambio di merce
per denaro ma anche un motivo di aggregazione e
condivisione.

Non dobbiamo mai dimenticare questo aspetto:
l’area sociale ha come compito principale mettere
a fuoco questo aspetto: le motivazioni, trattenendo
le istanze e le esigenze dei soci che passano attra-
verso la vita quotidiana della Cooperativa. 

Le linee politiche descritte sono state la base pro-
gettuale per le nomine dei Vicepresidenti e per
l’assegnazione delle deleghe ai singoli Consiglieri.

NOMINA DEI VICEPRESIDENTI 
E DELEGHE AI CONSIGLIERI

Area commerciale

Vicepresidente con delega all’area commerciale
viene nominato Mario Ferrandi, per competenza
professionale e per la storia di lavoro e collabora-
zione durante il precedente mandato; il suo ruolo:
coordinare i Consiglieri attivi nell’area commer-
ciale; creare un “albo” dei fornitori; definire la po-
litica del rapporto con il SAIT; curare il livello di
servizio del punto vendita; definire la politica rela-
tiva ai produttori locali.

A Mario Ferrandi si affiancheranno i seguenti con-
siglieri con deleghe e compiti specifici:

William Colombo: due obiettivi fondamentali, il
primo a breve termine (alcuni mesi) sul controllo
di gestione con creazione di indicatori di governo
della politica delle vendite (sempre in collabora-
zione con il SAIT); il secondo, a medio/lungo ter-
mine, curare acquisti e vendite nell’ambito del
progetto dei produttori locali e nel rapporto con il
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SAIT.

Bruno Ferri: affiancamento come operativo, disponi-
bilità di mezza giornata alla settimana; implemen-
terà la riorganizzazione con il direttore ed il vicedi-
rettore del punto vendita in collaborazione con il
SAIT; aspetto principale la gestione del personale.

Angelo Jamoletti: focus sui produttori locali in col-
laborazione con i soci promotori che hanno già av-
viato contatti in tal senso.

Fausto Oggionni: ordinare ed aggiornare i vari rego-
lamenti e/o procedure presenti in CFL; creare un
database per l’albo dei fornitori ed altre necessità
gestionali, prendendo ad esempio la cooperativa
“Il sole e la terra” di Bergamo, che ha già attivi
strumenti informatici di gestione dei fornitori, spe-
cialmente produttori locali.

Area sociale

Vicepresidente area sociale: Lucia Profumo, per la
“doppia” anima sociale ed aziendale. Suo compito
sarà applicare le competenze aziendali all’area so-
ciale: sviluppare la componente sociale ed il colle-
gamento con il territorio; sviluppare i gruppi di ac-
quisto solidali (vedi l’esperienza con “Le 5
pertiche”); procedere con progetti come Slow
Food, coordinando i Consiglieri che opereranno
sulle singole attività. 

Anna Rosa Moro: avrà il compito di sviluppare i
gruppi di acquisto solidali e proporre una rinnovata
visione della mutualità tra i soci, così come fu agli
inizi della CFL.

Primiano Braccia: continuerà il suo impegno con
l’Università dei Consumatori ed i lavori avviati con
Margherita Doneda, in particolar modo per gli in-
contri culturali, nell’accoglienza dei soci con il
compito di riportare in Consiglio le segnalazioni di
problemi e le proposte che provengono dalla base
sociale;

Romano Resmini: si occuperà dello sportello consu-
matori dell’ACU (Associazione Consumatori e
Utenti), della riorganizzazione della segreteria soci
e sarà riferimento all’interno del CdA per il Labora-

torio lingue estere, sia per la parte amministrativa
sia per la promozione di attività più culturali, com-
prese iniziative tese allo scambio interculturale.

Pietro Aldeni: raccordarsi ed organizzare i soci che
prestano attività volontaria all’interno della CFL,
specialmente nel punto vendita; gestire il progetto
“Spesa amica” per i soci, specialmente anziani,
che non possono venire in CFL a fare la spesa.

Completata la definizione delle deleghe ai Consi-
glieri si decide che i Vicepresidenti promuovano
degli incontri per area, così da progettare gli inter-
venti per il triennio da presentare durante il CdA
che si terrà in Val Predina, presso l’oasi del WWF,
sabato 4 e domenica 5 settembre.

COMITATO DI PRESIDENZA

Il Presidente auspica la riattivazione del Comitato
di presidenza, previsto dal regolamento della CFL
del 2006 (pagine 6 e 7); l’esigenza è che gli indi-
rizzi del CdA possano divenire operativi in tempi
celeri.

ALTRE DELEGHE

Il Presidente al momento non ha ritenuto oppor-
tuno assegnare deleghe su “Gente che Coopera” e
sul prestito sociale; si preferisce attendere l’espo-
sizione dei singoli progetti da parte dei Vicepresi-
denti e dei Consiglieri, inoltre vi sarebbe l’opzione
di attivare deleghe esterne al CdA, per esempio
nell’ambito dei soci promotori.

Fausto Oggionni

GRANDI NOVITÀ
E VECCHIE 
INIZIATIVE

La Cooperativa ha regalato a
tutti i soci borse di cotone con
il logo della CFL, con un
caldo invito ad usarle per la
propria spesa.

Questa scelta è stata fatta
nell’intento di abituare i soci
a ridurre l’uso dei sacchetti,
anche se ora sono biodegrada-
bili e compostabili.

Ora in CFL sono disponibili
sacchetti in Mater–Bi (ricavato
dall’amido di mais) biodegra-
dabile al 100% e composta-
bile.

Questi sacchetti contribui-
scono al risparmio energetico,
alla riduzione delle emissioni
di gas ad effetto serra e man-
tengono la stessa praticità
dello shopper tradizionale e
possono essere usati per la
raccolta differenziata dome-
stica della frazione umido or-
ganica, diventando fertiliz-
zante che nutre le piante da
cui si ricava l’amido per nuovi
sacchetti biodegradabili.

Per questi motivi sociali e am-
bientali la CFL vende ai soci,
quali consumatori finali con-
sapevoli e responsabili, que-
sto nuovo tipo di sacchetto
allo stesso prezzo a cui li ac-
quista.

LIBRI OFFERTI DAI SOCI
PER I SOCI
CHE VOGLIONO LEGGERE

Chi ha dei libri li porta in CFL
e chi vuole leggerli li prende e
li riporta dopo la lettura.

È nata una biblioteca libera ed
alternativa, senza nessuna for-
malità e così i soci possono
leggere i libri gratuitamente.

RACCOLTA DIFFERENZIATA

Prosegue la raccolta di tappi
di sughero, che verranno im-
piegati per costruire materiali
isolanti.
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
PER IL TRIENNIO 2010–2013

1 Brambilla Marco presidente

2 Profumo Lucia vicepresidente area sociale

3 Ferrandi Mariovicepresidente area commerciale

4 Moro Anna Rosa

5 Colombo William

6 Oggionni Fausto

7 Jamoletti Angelo

8 Resmini Romano

9 Ferri Bruno

10 Braccia Primiano

11 Aldeni Pietro

COLLEGIO SINDACALE 
PER IL TRIENNIO 2010–2013

1 Ardemagni Bruno presidente

2 Di Landro Maddalena effettivo

3 Gamba Marco effettivo

4 Carminati Luca supplente

5 Possenti Francesco supplente
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GITA ALLA 
FATTORIA DI VAIRA

Il 12 e il 13 giugno si è tenuta la gita sociale
della CFL, alla quale ho partecipato con grande
entusiasmo, accompagnando i 42 soci parteci-

panti. La destinazione è la Fattoria di Vaira, nostro
fornitore di ortaggi biologici e di formaggi di
mucca e capra.

Dopo la partenza di primissima mattina abbiamo
fatto un lungo viaggio verso Petacciato, una pic-
cola cittadina vicino a Vasto, nel Molise. Al nostro
arrivo alla Fattoria, verso le 14:00, ci aspetta una
calorosa accoglienza e un pranzetto con i fiocchi,
da tutti molto gradito per la genuinità degli ingre-
dienti e per la fame che si faceva ormai sentire!
Durante il pranzo un incaricato ci racconta la sto-
ria della Fattoria, spiegandoci le loro ambizioni e
speranze.

In seguito ci vengono assegnate le camere. dislo-
cate alcune in fattoria o in locali limitrofi ed al-
cune in un complesso un po’ più distante. Per rag-
giungerlo i soci vengono accompagnati con un
“mezzo agricolo” per stradine di campagna. L’evi-
dente sgomento dei partecipanti viene subito tra-
sformato in avventura, vissuta da tutti con grande
ilarità!

Nel pomeriggio facciamo una visita libera alla città
di Vasto, cittadina medioevale poco distante dal
mare di circa 40.000 abitanti nella provincia di
Chieti, dove sono presenti chiese e castelli ma
dove io e mio marito, che mi accompagnava, ab-
biamo deciso di rilassarci prendendo un gelato ed

ammirando il bellissimo panorama sul mare e le
colline circostanti.

Ritornati alla fattoria ci viene servita la cena a
suon di musica, che ci accompagnerà anche per
tutta la serata, passata all’insegna di balli e canti
facendo finire una giornata già ricca di emozioni in
bellezza.

La mattina di domenica visitiamo la Fattoria, che
si estende su un territorio collinare di circa 500
ettari ed è stata rilevata nel 2007 dal gruppo
ECOR NaturaSì e dall’azienda agricola molisana
Valter Desiderio, che la gestiscono per ridare vita
non solo alle colture biologiche e biodinamiche e
agli allevamenti ma con il tempo anche ad una
scuola per la formazione delle giovani generazioni.

Il territorio della Fattoria comprende un vigneto,
un oliveto e coltivazioni miste, sia per la produ-
zione di cereali (in particolare di grano duro), sia
per quella di foraggi per gli allevamenti di vacche
da latte, pecore e capre. Durante la visita pos-
siamo assistere al pasto delle mucche, ammirare i
terreni coltivati e incontrare il recinto con i maiali,
quello con le capre e quello con le mucche.

Dopo il pranzo il saluto è caloroso alla nostra par-
tenza. Sicuramente abbiamo passato due giornate
piacevoli, all’insegna della natura, che non dimen-
ticheremo facilmente! 

Danila

ADDEBITI MENSILI
IN CONTO CORRENTE
PER L’ANNO 2010
Spesa nel periodo Addebito
19 gen 2010–18 feb 28 febbraio 10

19 feb–18 mar 31 marzo 10

19 mar–18 apr 30 aprile 10

19 apr–18 mag 31 maggio 10

19 mag–18 giu 30 giugno 10

19 giu–18 lug 31 luglio 10

19 lug–18 ago 31 agosto 10

19 ago–18 set 30 settembre 10

19 set–18 ott 31 ottobre 10

19 ott–18 nov 30 novembre 10

19 nov–18 dic 31 dicembre 10

19 dic–18 gen 2011 31 gennaio 11

Oltre che con carta Pagobanco-
mat, per i soci è possibile pa-
gare con tutte le principali
carte di credito.

È anche possibile fare addebi-
tare la spesa mensile sul pro-
prio conto corrente bancario,
qualunque sia la banca di do-
miciliazione (il modulo RID è
disponibile presso l’area soci).
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Cari Margherita e Fausto,
eccoci qui, all’ombra di un grande albero,
sdraiati sul soffice prato del monastero di

Montebello (a pochi chilometri da Urbino). Proprio
da qui, mentre i nostri occhi ammirano la bellezza
dei colli marchigiani, vi scriviamo questa lettera.
Qui a Montebello siamo arrivati martedì mattina:
l’impatto è stato forte! Passare dal traffico e dal
caos della città, dalle nostre abitudini ad un silen-
zio irreale, lontani da televisione e computer, è
stato difficile per noi, ma subito ripagati dalla na-
tura e dal paesaggio.
Oggi, al centro della collina di Montebello, si trova
il monastero con la sua storia lunga seicento anni,
il museo di civiltà contadina, l’attività cooperativa
con i magazzini ed il moderno pastificio che la-
vora, sin dalla sua nascita, solo pasta biologica;
più a valle la locanda ed il suo ristorante rigorosa-
mente biologico (molto apprezzato da tutti noi).
La storia di questa Cooperativa ci ha da subito af-
fascinati;  il 13 luglio 1977 nasceva l’allora co-
operativa agricola “Alce Nero”, in risposta a questa
domanda: «Se i nostri padri hanno vissuto per ge-
nerazioni su questi monti e su queste colline senza
strade, acqua, energia elettrica, senza gas e risorse
economiche, com’è possibile che noi, padri del do-
mani, non siamo capaci di creare un’economia che
ci consenta di vivere in questi luoghi che la cultura
prende in considerazione solo per il tempo libero?».
Questo viaggio ci ha aiutati a trovare la risposta a
questa domanda, quella che Gino, il presidente
della Cooperativa, e i soci conoscono da tempo.
L’abbiamo trovata nei volti di coloro che in questa
avventura hanno saputo “sporcarsi” le mani con il
sudore, la fatica, l’impegno, l’amore per la natura,
quella vera, quella sana.
L’antico nome della Cooperativa, “Alce Nero”, è
ispirato da un saggio nativo americano che intorno

agli anni Trenta, raccontò allo scrittore John Nei-
hardt la storia del suo popolo, sconfitto e deluso,
come i contadini di Montebello. Per varie ragioni,
da alcuni anni, la Cooperativa ha ceduto il marchio
“Alce Nero”, e non con pochi rimpianti. È nato
così il marchio “Montebello”, che raffigura la
pianta stilizzata del monastero visto dall’alto.
Durante il nostro viaggio sono stati molti gli incon-
tri che abbiamo avuto con i protagonisti di questa
realtà: a partire da Daniele Garota, uno dei soci
fondatori della Cooperativa, che ci ha accompa-
gnati all’interno degli stabilimenti. Il direttore ge-
nerale Luca Bettarelli, la responsabile commer-
ciale per i rapporti con l’estero, Marilena Mazzoleni
e Giovanni Girolomoni ci hanno illustrato l’attività
economica della Cooperativa. Il dottor Francesco
Torriani, agronomo della Cooperativa, ci ha invece
accompagnati durante la visita all’azienda “Agribo-
sco” che coltiva e trasforma legumi e cereali. La
responsabile dell’ufficio qualità ha tenuto per noi
l’ultimo incontro, prima che Gino Girolomoni ci
mostrasse il museo di civiltà contadina, luogo dove
il tempo sembra si sia fermato.
Giunti a questo punto, possiamo dire che in questo
viaggio abbiamo potuto anche ammirare la bellezza
dei paesaggi, che al primo impatto ci dà l’impres-
sione di essere circondati dal nulla, ma è proprio
questo nulla che ci rende piccoli agli occhi della
natura. In qualche modo quest’esperienza ha se-
gnato ciascuno di noi.
Ora si sta facendo tardi. All’imbrunire il sole si na-
sconde dietro ai colli e un altro giorno sta per fi-
nire. Non vediamo l’ora di tornare per potervi rac-
contare questa bellissima esperienza!

Mattia Finali, Lucrezia Fedeli, Cristina Belloli
Ufficio Rapporti con l’esterno 

Cooperativa di classe “Senza limiti”
4ªD – ITC G. Oberdan Treviglio

LETTERA DA
ISOLA DEL PIANO VI
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GRUPPO 
DI ACQUISTO
PANNELLI SOLARI

In CFL opera un gruppo d’ac-
quisto per pannelli solari ter-
mici e fotovoltaici con lo scopo
di produrre energia pulita, evi-
tare immissioni inquinanti e ri-
sparmiare.

Per ogni informazione:Provincia

di Bergamo: 

Provincia di Bergamo:

Marco Brulli:

brullimarco@gmail.com

Vittorio Scaravaggi: 

vittorio.scaravaggi@st.com 

Provincia di Milano:

Daniela Motta: 

d.motta.cflsolare@gmail.com

Mauro Solcia: 

solciamauro@tiscali.it 

IMPIANTO FOTOVOLTAICO
PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA PULITA
Dal 4 febbraio 2008 a fine maggio

IL GSE (Gestione Servizi Elettrici) ci ha accreditato €61.448 per l’elettricità
prodotta dall’impianto fotovoltaico dal 15.02.08 al 31.03.2010.

kWh
stimati

kWh
prodotti 

Differenza
kWh

Differenza
kg CO2

risparmiati

158.312 154.232 –4.080 –2,5% 77.116

CONTRIBUTI DAI SOCI
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ACU INFORMA
Lunedì 21 giugno, nella sede de
“Il sole 24 ore” si è svolto a Mi-
lano il convegno “La certifica-
zione di prodotto a difesa del
consumatore”.

Le aziende italiane hanno evi-
denziato la necessità di garan-
tire i loro prodotti in tutti i pro-
cessi o filiera fino al consumatore
finale, mediante la certificazione
di qualità, nei suoi vari gradi, e
di sicurezza: regole di profilo su-
periore possono essere un volano
alla crescita economica ed
un’efficace arma per la lotta alle
contraffazioni.

L’intervento del presidente del-
l’ACU, Gianni Cavinato, eviden-
zia che le associazioni dei con-
sumatori da anni sono impegnate
ad esigere dalle aziende le certi-
ficazioni di qualità e sicurezza,
queste ultime per la lotta contro
le contraffazioni e sofistifica-
zioni. Inoltre serve un impegno
di tutte le componenti per l’alfa-
betizzazione del consumatore,
rendendolo partecipe di ciò che
avviene nel sistema fino a diven-
tare controllore finale su qualità
e sicurezza di ciò che acquista.

L’intervento del direttore qualità
di Coop Italia, Mario Zucchi, ri-
marca la necessità di ampliare
le certificazioni di qualità e sicu-
rezza, come fanno loro già dal
1998 con certificazione SA8000
che si rifà alla Dichiarazione dei
diritti umani e alla Carta del fan-
ciullo, relativa al lavoro minorile
e salubrità ambientale.

Dal 1999 i prodotti a marchio
Coop sono certificati biologici e
“no OGM”, con uno stretto con-
trollo di tutta la filiera.

La CFL, che aderisce a SAIT e di
conseguenza propone nel punto
vendita una buona percentuale
di prodotti a marchio Coop, di-
mostra la volontà di perseguire
con l’assioma Qualità, Sicurezza
e il pieno rispetto dell’essere
umano e del contesto in cui esso
vive, avendo la sensibilità di
preoccuparsi che ciò che viene
venduto è sì sicuro ma altresì di
grande valenza sociale.

Romano Resmini
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Si è tenuto, presso la nostra Cooperativa, l’an-
nuale corso dell’Università dei consumatori.
Quest’anno il tema era il rapporto fra alimen-

tazione, ambiente e territorio. In collaborazione
con Slow Food (presente Enrico Radicchi della
condotta di Bergamo), hanno relazionato i dott.
Paganelli e Caliendo.

Personalmente ho partecipato a due dei tre incon-
tri, mancando a quello dove si è trattato del trans-
genico. La mia esperienza del corso è quindi par-
ziale, anche se mi ha dato modo di approfondire
una serie di argomenti che si sono rivelati molto
interessanti.

Il dott. Paganelli è partito da lontano, sviluppando
una teoria affascinante che posso sintetizzare così:
il nostro corpo, il nostro metabolismo, sono sostan-
zialmente ancora quelli che l’uomo, o il suo proge-
nitore, possedeva molte migliaia di anni fa. Il re-
cente e veloce sviluppo ha fatto sì che una metà
degli uomini che popolano il pianeta (e noi fac-
ciamo parte di questa metà) abbiano a disposi-
zione una quantità e una peculiarità di alimenti
cui il nostro corpo non è preparato. Se a questo
aggiungiamo gli stili di vita sottesi da uno sviluppo
senza freni e un modello economico che fa dall’ali-
mentazione uno dei principali business globali,
ecco spiegata la diffusione di patologie tipiche da
sovralimentazione, o da un’alimentazione sba-
gliata. Esplosione del diabete, malattie cardiocir-
colatorie, tumori e allergie dilaganti: la nostra
aspettativa di vita, prolungata dalla diffusione di
condizioni igieniche migliorate, è destinata ad in-
vertire la tendenza se non modifichiamo sensibil-
mente stili di vita e condizioni dell’ambiente.

Il dott. Caliendo ha sviluppato di più gli aspetti
correlati ai cibi che oggi portiamo sulle nostre ta-
vole, quindi all’impoverimento prodotto da un’agri-
coltura intensiva che arricchisce artificialmente i
terreni con sostanze chimiche invasive e alla per-
versione di un’industria alimentare che ci propina
una miscela di sostanze dettate più da una logica
economica che di benessere per il consumatore.
Inoltre ha ribadito quanto emerso già nella prima
serata: la necessità di impostare il proprio regime
alimentare in modo vario ma privilegiando frutti e
verdure a foglie.

Molto sinteticamente questo è quanto emerso nel
corso. Ora vorrei aggiungere alcune personali pro-
poste per riprendere in modo pratico e positivo i
temi sviluppati. L’idea è di riprendere alcuni con-
cetti virtuosi messi in evidenza organizzando una
fase di laboratori che si focalizzino su alcuni pro-
dotti presenti in cooperativa. Uno per tutti, il pane,
alimento per antonomasia. Un laboratorio con il
coinvolgimento dei nostri fornitori e, perché no,
del personale che in cooperativa se ne occupa,
dove sviluppare i concetti legati al tipo di cottura,
ai lieviti e le farine impiegate, dove si approfondi-
sca quali sono i problemi legati ad una produzione
di qualità, quali i costi, quali le compatibilità con
un processo industrializzato. Si potrebbe inoltre

approfondire il metodo per farsi il pane in casa
(molti soci hanno questa abitudine).

Oltre al pane si possono approfondire altri ali-
menti: olio e burro, la carne. Sempre con il coin-
volgimento dei produttori e del personale presente
in cooperativa. Ecco che l’università diventa labo-
ratorio, formazione, cambiamento della proposta
presente in cooperativa, sempre per consumare
meno e meglio.

Fornisco qui di seguito un’ampia bibliografia (de-
gna di una vera università)

P.J. D’Adamo: L’alimentazione su misura, Sperling

J.C.Gille-Maisani: Temperamenti psicobiologici  e
gruppi sanguigni

Oliviero Francesco - Benattia - Empedoclea - 2003
Nuova Ipsa Editore

Adolf Portman: Le forme viventi - II Ed. Adelphi,
1989

Demetrio P.F. Iero: La scienza moderna ed i nuovi
eretici, 2000 - Sugarco edizioni

Bruce Lipton: La biologia delle credenze, 2006 -
Macroedizioni

Giuseppe Sermonti: Dimenticare Darwin, 2006 - Il
Cerchio

Marco Rho: Salute totale, 2004 - Ed. M.I.R.

P.Spaggiari, C.Tribbia: Medicina quantistica, II edi-
zione, 2005 - Tecniche Nuove

M.Questin - La Medicina dei Celti, 1991 - Ed.Xe-
nia

Gregg Braden: La matrix divina, 2007 - Macroedi-
zion

Iantorno - Lozio - Paganelli: “Disbiosi ed Immu-
nità”, 2005 - Tecniche Nuove

G.Reale - D.Antiseri : Storia della filosofia Vol.7,
2008 - Bompiani

M.Maeterlinck - La vita delle api, la vita delle for-
miche, la vita delle termiti - Grandi tascabili eco-
nomici, 1991  - Newton

L.O. Howard - Perché l’agricoltura inquina - Franco
Muzio Editore, 1989

G.Barbieri : La Scienza, Vol.13, 2005 UTET - La
Biblioteca di Repubblica

Roberto Giacobbo - 2012 la fine del mondo?
- 2009 Mondadori Editore

Maria Cornelia Giordani - Il canto degli Alberi - EI-
FIS Editore  2004 - Manuale di fitoterapia energe-
tica

Giuseppe di Fede - Giorgio Terzani, Nutraceutica e
nutrigenomica - Natura e salute, Tecniche Nuove
2009

Lyall Watson: Gli Ultimi Draghi - Edizioni mediter-
ranee - 1992

Gianni Barcella

UN’ALTRA ALIMENTAZIONE 
È POSSIBILE?
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Il 25 maggio abbiamo ricevuto via e–mail la
conferma da parte di Colette che i soldi invia-
tele erano arrivati a destinazione:

Carissimi,

Ho appena ritirato dalla mia banca 3.000 dol-
lari, che stiamo utilizzando per tutto il necessa-
rio per l'apertura del centro di Kasika. Grazie
mille, vedrete le immagini prossimamente.

Colette

Il 6 giugno, unitamente a una decina di foto, ci è
giunta questa e–mail che ci ha riempito i cuori di
gioia: è bello vedere cosa e quanto la nostra Co-
lette riesce a fare con quello che noi riusciamo a
mandarle! 

Carissime Giusi, Raffaella, Antonia, Ornella e
tutti gli amici di Treviglio,

Vi mando le foto del CMM/Kasika che final-
mente è stato aperto il 3 giugno con la gioia e
il sollievo della povera popolazione che dal
1998 non veniva aiutata come si deve. Ab-
biamo portato loro medicinali e cosi possono
essere curati gratuitamente ogni giorno, cibo

che prendono la mattina (una pappa di farina
di mais arricchita con farina di soia + zuc-
chero) e un pasto consistente all'una. Sapeste
la gioia specialmente dei bambini e ragazzi
moltissimi dei quali con il kwashiorkor e dei
genitori o tutori che non sapevano più che fare.
Grazie ai soldi che mi avete dato abbiamo com-
prato il necessario per il centro e i viveri e me-
dicinali per almeno due mesi. Ringraziate tan-
tissimo tutti voi e le vostre famiglie. Sono
davvero felice perché finalmente il mio sogno è
diventato realtà. Lodiamone DIO! Sono rien-
trata da Kasika ieri pomeriggio e vi dico che
avrei voluto rimanerci di più ma quelli di Mako-
bola hanno anche loro voglia di vedermi! Vi ab-
braccio fortemente!

Colette

Anche a nome di Colette, grazie per l’aiuto.

Gli amici e le amiche di Colette

NOTIZE DAL CONGO
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L’UNITÀ D’ITALIA 
PRESE IL VIA DA TREVIGLIO

L’unità d’Italia è partita da Treviglio. A dare
il via alle rivendicazioni nazionali della
Lombardia fu Giovanni Battista Nazari, un

avvocato trevigliese (a cui Treviglio ha dedicato
una via) oggi dimenticato ma che nel 1847, sol-
levando il problema del malgoverno austriaco,
diede avvio al movimento irredentista che sfociò
nelle Cinque giornate di Milano.

Un padre della Patria riscoperto pubblicamente
nell’ambito di “TreviglioPoesia” da Dina Belletti
dell’associazione culturale “Clementina Borghi”,

che nel suo reading poetico intitolato “Viaggio in
Italia” ha ricordato la figura del trevigliese.

«Il mio — ha spiegato la Belletti — è un viaggio
da Trieste in giù attraverso i componimenti di Vi-
gilio Giotti, Carlo Porta, Maria Luisa Speziani,
Maria Mazza Palchetti, Trilussa, Totò, De Cre-
scenzo e Ignazio Buttitta, nel quale viene ricor-
data la figura del Nazari. Mi sono imbattuta nella
sua vicenda per caso, leggendo un libro in cui si
parlava di “partito di Treviglio” per indicare i pa-
trioti italiani del 1847. Di lì è stata una scoperta
continua del ruolo che l’avvocato trevigliese ebbe
nel mobilitare l’opinione pubblica di allora.

Fatti che, in occasione del 150° anniversario
ttdell’Unità d’Italia, è giusto ricordare».
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Da “Il giornale di Treviglio”, 
21 maggio 2010
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A PARTIRE DA LUNEDÌ 13 SETTEMBRE

PRIMA DI TORNARE A SCUOLA… 
PRIMA DI RICOMINCIARE A LAVORARE…

VIENI A RIPASSARE CON NOI!

4 LEZIONI DI 2 ORE CIASCUNA

INFORMAZIONI

Saranno attivati corsi di gruppo
che avranno un minimo di 5 par-
tecipanti per classe ad un costo
di 5 euro all’ora per persona.

Gli orari proposti possono essere
modificati nel caso in cui i
gruppi formatisi, d’accordo con
l’insegnante, lo ritengano neces-
sario.

Per potersi iscrivere occorre es-
sere soci della CFL.

Per i più esigenti il Lab.Lin.Est.
organizza anche corsi di lingua
personalizzati:

Costo l’ora per persona

4 persone € 6,50

3 persone € 8,50

2 persone € 13,00

individuale € 26,00

SEGRETERIA

Dal 30 agosto al 12 settembre
da lunedì a giovedì 
dalle 18:30 alle 19:30

tutti i sabati di settembre 
dalle 10:00 alle 12:00 
e dalle 14:00 alle 16:00

presso il Centro Attività Sociali
della CFL
viale Piave, 43 — Treviglio.

Gli orari di apertura della segre-
teria potrebbero subire delle va-
riazioni che verranno comuni-
cate nelle bacheche del
laboratorio e/o sul sito

INFORMAZIONI

334 9160085, inviate un SMS o
lasciate un messaggio in segre-
teria

0363 46310, dal 30 agosto al
12 settembre da lunedì a gio-
vedì dalle 18:30 alle 19:30,
tutti i sabati di settembre dalle
10:00 alle 12:00 e dalle 14:00
alle 16:00

segreteriaLLE@cfltreviglio.it

Visitate anche il nostro sito
www.cfltreviglio.it

CORSI DI RIPASSO
GRAMMATICALE
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LE LEZIONI SI TERRANNO:

lunedì  13/09  20/09  27/09  4/10

martedì  14/09  21/09  28/09  5/10

mercoledì  15/09  22/09  29/09  6/10

giovedì  16/09  23/09  30/09  7/10

INGLESE

Elementary 1 lunedì 18:30–20:30 / 20:30–22:30

1. to be, to have
2. present simple
3. there is, there are, numeri, plurali
4. like, hate

Elementary 2 giovedì 20:30–22:30

1. present simple, present continuous, posses-
sive ’s

2. past simple, can, can’t
3. to be going to, countable and uncountable

nouns
4. present perfect, comparatives and superlatives

Pre–intermedio 1 giovedì 20:30–22:30

1. present simple, present continuous, past sim-
ple regular and irregular verbs, past conti-
nuous

2. the future, present perfect, for and since,
comparatives and superlatives

3. modals, prepositions of movement
4. 1st and 2nd conditional, the passive voice

Pre–intermedio 2 lunedì/martedì 20:30–22:30

1. present simple, present continuous, past sim-
ple regular and irregular verbs, past conti-
nuous 

2. the future, present perfect, for and since,
comparatives and superlatives 

3. modals, prepositions of movement, used to,
something, anything, nothing, etc., quanti-
fiers, phrasal verbs

4. 1st and 2nd conditional, the passive voice,
present perfect, reported speech

Avanzato  mercoledì 20:30–22:30

1. general tense revision
2. parasale verbs 
3. use of articles
4. adjectives, adverbs

SPAGNOLO

Elementare mercoledì 20:30–22:30

1. articoli, singolare, plurale, essere, avere, verbi
regolari

2. aggettivi, pronomi dimostrativi e possessivi,
pronomi personali complemento

3. ir, venir, traer, llevar, pedir, preguntar, quedar,
quedarse, perifrasis de infinitivo

4. preposizioni, gerundio 

TEDESCO

Elementare martedì 20:30–22:30

1. pronomi personali al nominativo, dativo, accu-
sativo

2. aggettivi possessivi al nominativo, dativo, ac-
cusativo

3. preposizioni che reggono l’accusativo o il da-
tivo

4. i numeri ordinali e cardinali, gli orari e le date,
espressioni in uso in situazioni tipiche (chie-
dere la via, andare a fare la spesa, etc.)

Pre–intermedio giovedì 20:30–22:30

Da definire

RUSSO

Elementare martedì 20:30–22:30

1. il caso prepositivo:tutti gli usi analizzati
(tempo, luogo, argomento) 

2. il caso accusativo e i verbi di moto (senza pre-
fissi: casi analizzati) 

3. il caso genitivo (casi analizzati) 
4. gli aspetti del verbo (significati base)
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Le creme solari sono di due tipologie: quelle
che contengono filtri chimici che assorbono i
raggi dannosi UV e quelle che contengono

schermi fisici, ossidi di minerali che riflettono i
raggi UV. Per definire la “potenza” di una crema è
stato identificato il fattore di protezione solare
(SPF) espresso da un numero: tanto più alto è il
numero, tanto il prodotto dovrebbe proteggerci dal
rischio eritemi. Infatti il fattore SPF indica quanto
a lungo possiamo esporci al sole senza scottarci.
In termini di godimento dell’estate è un passo
avanti ma in termini di danneggiamento della cute
è un passo indietro. Da poco si è capito infatti che
le creme solari proteggono bene contro i raggi
UVB, quelli delle scottature, ma poco contro i raggi
UVA, quelli che causano prima l’invecchiamento
della pelle e poi i tumori. È un errore quindi utiliz-
zare le creme solari per rimanere di più al sole.

OGNI ESPOSIZIONE VIENE REGISTRATA
I raggi luminosi del sole sono energia elettroma-
gnetica e la banda dei raggi UV danneggia il DNA
presente nel nucleo delle cellule dell’epidermide.
Si può immaginare il DNA come un contatore, un
registratore di tutte le esposizioni solari; un’esposi-
zione equivale ad un danneggiamento e rifaci-
mento della catena del DNA. Ma le continue espo-
sizioni portano al limite le possibilità di riparazione
del patrimonio genetico della cellula. Ciò significa
che c’è un limite, appunto, alle ore di esposizione
al sole e tanto più risparmiamo l’esposizione in
giovane età, tanto più avremo margini da adulti o
da anziani. È una sorta di corsa al risparmio. Ecco
perché, un tempo, i bambini venivano esposti solo
per poche ore al giorno. 

CHE VALORE DARE AL NUMERO DI SPF 
Indici SPF (fattore di protezione solare)

Protezione bassa 6–10

Protezione media 15–20–25

Protezione alta 30–50

Protezione molto alta 50+

(Tabella raccomandata dalla Commissione europea)

Una crema con fattore di protezione 20 protegge
per il 90%; mentre una crema a protezione 50
protegge per il 96%. L’aumento di protezione
quindi tra 20 e 50 è minimo e spesso non vale la
pena di utilizzare creme con numeri alti perché
queste contengono una quantità elevata di filtri
chimici che la pelle potrebbe non tollerare. Ciò si-
gnifica che i filtri medi sono più che sufficienti so-
prattutto per i bambini e che la vera discriminante
(per scongiurare danni cutanei) è il tempo di espo-
sizione. Un discorso analogo vale anche per chi
vuole fare un viaggio nei Paesi caldi: va bene una
crema con protezione 20, purché si limiti il tempo
di esposizione.

ANCHE I RAGGI UVA SONO PERICOLOSI 
Le creme con filtri chimici hanno scarsa protezione

verso i raggi UVA, mentre hanno una buona prote-
zione verso i raggi UVB. I tumori cutanei sono cau-
sati anche dall’esposizione ai raggi UVA, che
hanno energia 100 volte inferiore rispetto ai raggi
UVB ma sono presenti con la stessa intensità per
tutta la giornata, dal mattino alla sera e oltrepas-
sano i vetri dell’auto. I raggi UVA, come quelli
delle lampade ultraviolette per abbronzatura, sono
ben tollerati, non provocando l’arrossamento tipico
dei raggi UVB. Per questo motivo sono più insi-
diosi. Il risvolto pratico è che le mamme che por-
tano al mare i bambini nelle prime ore del giorno o
al pomeriggio, per non scottarli, li espongono tut-
tavia ai raggi UVA, i più pericolosi. Il consiglio è lo
stesso, limitare le ore di esposizione. 

COME UTILIZZARE LE CREME SOLARI
Le creme solari non sono fatte per sostituire gli al-
tri mezzi di protezione come magliette, cappelli,
occhiali e zone d’ombra. Le creme vanno utilizzate
quando non sono possibili altri mezzi di protezione
solare come ad esempio durante una passeggiata
in montagna o una gita in barca. 

Le creme solari vanno applicate al momento dell’e-
sposizione solare, nelle aree che intendiamo pro-
teggere dagli arrossamenti, applicando il prodotto
in strato omogeneo senza massaggiare. Il massag-
gio infatti favorisce la penetrazione del prodotto e
diminuisce il fattore di protezione. Le creme solari
hanno una durata media di protezione di due ore,
dopodiché, se si rimane al sole, vanno riapplicate. 

CREME SOLARI E BAMBINI 
I bambini fino ad 1 anno di età non vanno esposti
alla luce diretta del sole e quindi non vanno trattati
con creme solari. Dopo l’anno e fino ai 6 anni, è
preferibile utilizzare creme con schermi fisici, che
non penetrano e interagiscono poco con la pelle (a
differenza dei filtri chimici). In questa età vale an-
cor di più la regola di limitare le ore di esposizione
solare e favorire l’utilizzo dei mezzi di protezione
(cappello, maglietta, occhiali e ombrellone…).

LE REGOLE IN CONCLUSIONE 
Il sole non è solo luce e benessere ma anche ener-
gia. Questa energia viene sempre registrata dal
contatore delle cellule ed è nostro dovere non
esaurire il contatore prima del tempo con lunghe
esposizioni al sole o alle lampade UV. Le creme so-
lari aiutano a non scottarci quando al sole proprio
ci dobbiamo stare, ma è sbagliato utilizzarle per
sostituire il cappello, la maglietta, l’ombrellone.
Chi va in vacanza e vuole riposarsi è giusto che de-
dichi una parte della giornata al sole, ma deve de-
dicarne una parte alle attività ricreative fatte al-
l’ombra (per esempio in una pineta), per ripararsi
dalla luce diretta. 

Da “derma club”

CREME SOLARI: 
ISTRUZIONI PER L’USO
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latticini

Burro Montagna 250g 0,91
Mix formaggi gratt. Moneta che ride 150g 0,90
Latte fresco intero Lactis 1l 1,46
Latte fresco parz. scremato Lactis 1l 1,46
Latte UHT parzialmente scremato 1l 0,59
Mozzarella Moneta che ride 125g 0,62
Panna da cucina UHT Moneta che ride 200ml 0,40
Yogurt albicocca Moneta che ride 125g 0,18
Yogurt banana Moneta che ride 125g 0,18
Yogurt caffè Moneta che ride 125g 0,18
Yogurt ciliegia Moneta che ride 125g 0,18
Y ogurt frutti di bosco Moneta che ride 125g 0,18
Yogurt fragola Moneta che ride 125g 0,18

pasta & riso

Gnocchi con patate Moneta che ride 500g 0,42
Tortelloni alla carne Moneta che ride 500g 1,19
Tortelloni ric.+spinaci Moneta che ride 500g 1,19
Pasta di semola Sant’Alberto 1000g 0,74
Riso Arborio Moneta che ride 1kg 0,89
Riso Ribe Moneta che ride 1kg 0,70
Riso Ribe parboiled Moneta che ride 1kg 0,80

conserve

Uova fresche Moneta che ride x10 0,97
Aceto di vino bianco Moneta che ride 1l 0,63
Caffè classico macinato Moneta che ride250g 0,89
Fagioli borlotti Moneta che ride 400g 0,24
Olio extravergine d’oliva Convenienza 1l 3,12
Pomodori pelati Moneta che ride 400g 0,28
Sale fino Moneta che ride 1kg 0,12
Sale grosso Moneta che ride 1kg 0,12
Tonno in olio d’oliva Ardea 160g 0,70
Würstel x4 Moneta che ride 100g 0,20

prodotti da forno

Biscotti frollini misti Moneta che ride 1kg 0,88

Biscotti frollini Moneta che ride 1kg 0,88

Brioche mix max cacao x10 Balconi 350g 0,99

Brioche trancio albicocca x10 Balconi 280g 0,71

Crackers salati Moneta che ride 750g 0,83

bevande

Acqua minerale frizzante 1,5l 0,15

Acqua minerale naturale 1,5l 0,15

Vino bianco in brick Gottino 1l 0,72

Vino rosso in brick Gottino 1l 0,72

igiene e pulizia

Ammorbidente Moneta che ride 2l 0,77

Asciugatutto Dolce x4 0,81

Bagnoschiuma neutro Moneta che ride 1l 0,87

Candeggina profumata Moneta che ride 2l 0,44

Carta igienica Dolce x10 1,08

Detersivo piatti limone Moneta che ride 1,5l 0,79

Detersivo pavimenti Moneta che ride 1,5l 0,51

Detersivo lavatrice 18 Moneta che ride 1,71kg 1,20

Fazzoletti Dolce x10 0,41

Sapone liquido Moneta che ride 500ml 0,75

Tovaglioli 1 velo 33x33 Dolce 0,55

fresco al banco

Formaggio Asiago DOP Convenienza al kg 5,25

Mortadella IGP Casa Modena al kg 7,90

Pane fresco al kg 2,30

Polpa di vitellone famiglia al kg 4,80

Prosciutto cotto Collemilia al kg 9,90

Coop ha modificato le modalità di offerta dei prodotti scontati, che ora godono di uno sconto maggiore,
ma per periodi più brevi. Per questo motivo non riusciamo più a pubblicare su Gente che coopera l’elenco
dei prodotti scontati. Invitiamo i soci a prendere visione di queste offerte direttamente nel punto vendita.

sconto 30%
su prodotti
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In CFL trovate

prodotti
senza 
glutine
per persone
celiache

ANNUNCI
36enne con esperienza cerca
lavoro come colf, baby sitter,
pulizie scale, uffici…

Cell. 347-9789 224

Sono un signora di 52 anni,
abito a Treviglio, disoccupata
da più di un anno perché l’a-
zienda presso cui operavo ha
chiuso, lasciandomi in grossa
difficoltà.

Cerco lavoro come baby sitter
per bambini di tutte le età,
persone anziane aiutandole
nelle faccende di casa, per
persone ricoverate che non
sono seguite dalle famiglie che
lavorano o sono lontane (anche
notti). Sono disponibile dal lu-
nedì alla domenica in orari da
stabilirsi, anche per brevi pe-
riodi.

Arabella 340 0854 633
0363 560 711

Vendo divano nuovo in pelle ru-
vida marrone, tre posti (l. cm
233, prof. 85, alt. 75) a € 400.

Chiedere di Bamby, cassiera in
CFL, tel. 349 2715 014

La ricotta non può essere considerata un for-
maggio, poiché non è ottenuta dalla cagliata
bensì dal suo sottoprodotto, il siero del latte.

Le proteine del latte si presentano sotto due forma
distinte: la caseina (80%) e le proteine del siero
(20%). La caseina viene separata insieme alla
maggior parte dei grassi e va a formare la cagliata.

Le proteine che rimangono nel siero (da cui pren-
dono il nome) si separano dal resto (coagulano) a
una temperatura di 75–80 gradi. Il processo è fa-
cilitato dall’aggiunta di un acidificante, come l’a-
ceto o il limone.

Il siero viene salato e scaldato fino a che si for-
mano i fiocchi bianchi composti da proteine del
siero, grasso residuo, lattosio e sali minerali. Que-
sta massa viene estratta con la spannarola e rac-
colta in appositi contenitori che ne consentono lo
spurgo. Ciò che rimane del siero è la scotta, che
viene utilizzata per alimentare il bestiame o per ri-
cavare lattosio.

La resa è piuttosto bassa, del 2-3%. Può essere
aumentata notevolmente aggiungendo al siero una
certa percentuale di latte o panna. In questo caso
si produce la ricotta al latte, più cremosa e sapo-
rita a causa della maggior quantità di grassi.

VALORI NUTRIZIONALI

La ricotta è un alimento variabile: il contenuto di
macronutrienti e calorie varia di molto, a seconda
del metodo di produzione e del latte di partenza.

Il metodo di produzione influenza il contenuto di
grasso del siero. 

Per esempio la ricotta romana, prodotta dal siero
residuo della lavorazione del pecorino romano, è
molto saporita poiché in grasso residuo in questo
siero raggiunge il 2,1% contro lo 0,30%, per
esempio, del siero del Parmigiano Reggiano.

La ricotta salata è un prodotto originario del meri-
dione, detto anche “ricottone”. Essa segue il pro-
cedimento di produzione della ricotta tradizionale
ma, invece di essere messa in commercio fresca,
viene salata a secco in superficie e messa a stagio-
nare per un periodo variabile da 10 giorni a un
mese. Durante questo periodo la ricotta perde al-
meno il 50% di acqua rispetto alla ricotta fresca.
Se durante questo periodo subisce anche un affu-
micamento, si parla di ricotta affumicata.

La ricotta salata e affumicata si conserva bene an-
che per diverse settimane, grazie alla bassa umi-
dità e all’effetto conservante del sale e viene usata
prevalentemente grattugiata sulla pasta e su altre
preparazioni culinarie, raramente viene mangiata
da sola. Sicuramente è meno calorica di un for-
maggio da grattugiare, quindi se piace può essere
un valido sostituto di quest’ultimo, soprattutto per
alcune preparazioni particolari.

La ricotta forte è una preparazione molto partico-
lare, tipica del meridione e in particolare della Pu-

glia. A differenza della ricotta salata, che è un lat-
ticino piuttosto compatto, la ricotta forte è cre-
mosa. Viene prodotta con latte di vacca, lavorata
rimpastandola continuamente con eliminazione dei
liquidi di scolo, e poi fatta maturare dentro a cas-
soni o orci di terracotta, al fresco, per alcune setti-
mane, durante le quali assume il tipico sapore pic-
cante.

La ricotta al forno è una preparazione culinaria ti-
pica della Sicilia. La ricotta viene salata a secco e
infornata per un periodo variabile dai 20 ai 45 mi-
nuti a 180–200 gradi. La cottura provoca due feno-
meni nella ricotta: la disidratazione e la conse-
guente compattazione della pasta, che diventa
piuttosto solida, e la formazione di una crosta su-
perficiale bruna e croccante, dall’aroma particolare. 

La ricotta al forno esiste in molte varianti dolci, sa-
late e speziate, le più interessanti dal punto di vi-
sta nutrizionale sono quelle che non prevedono
l’aggiunta di ingredienti calorici come lo zucchero
utilizzato in alcune ricotte al forno al limone.

A cura di Giusy Fontana

LA RICOTTA
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“ETULETO”, GIORNALINO
MENSILE PER BAMBINI 

14

Ènato “Etuleto”, il primogenito e per ora figlio
unico di Lupo&SoleEdizioni, casa editrice di
recente avvio con sede in Treviglio. Dopo un

lungo parto, lungo e doloroso soprattutto a causa
dell’inefficienza della burocrazia, finalmente ha vi-
sto la luce in aprile con il numero 0, distribuito in
oltre 1.000 copie questo nuovo giornalino per bam-
bini, seguito a giugno dalla pubblicazione del nu-
mero 1 e l’avvio ufficiale della periodicità mensile.

Etuleto è un vezzeggiativo in esperanto, che signi-
fica “piccino”, “piccoletto”. È il vezzeggiativo

usato dal direttore responsa-
bile del giornalino per chia-
mare suo figlio Battista, a cui
si deve il motivo d’ispirazione
alla nascita del periodico.
Etuleto raccoglie in sé tutto
ciò che riguarda l’immagina-
rio infantile. Lo fa attraverso
fiabe, racconti, filastrocche e
canzoncine raccolte in tutto il
mondo. Le illustrazioni delle
fiabe sono presentate sempre
a pagina doppia, così da per-
mettere anche ai più piccoli
che non sono in grado di leg-
gere di farsi coinvolgere dal
racconto. Lo stile dell’illustra-
zione si rifà alla tradizione di
provenienza e/o ai contenuti.
Tutti i testi che si rivolgono al
bambino sono in stampatello
maiuscolo per permettere an-
che a chi abbia appena ini-
ziato a leggere una più facile
fruizione dei contenuti. 

Le fiabe sono l’argomento
principale di Etuleto e occu-

peranno pertanto la maggioranza delle pagine. Lo
fa con particolare riguardo alla tradizione di prove-
nienza, evidenziandone origini geografiche e lin-
gua. Quando i contenuti provengono dalla tradi-
zione popolare di un qualsiasi luogo del mondo,
Etuleto presenta anche il testo nella lingua origi-
nale. Non ci si aspetta che il bambino o l’adulto lo
leggano, ma è uno spunto per far sapere che esi-
stono culture altre con una propria tradizione e
persino con una propria lingua. Inoltre il pesce-
mondo, il nostro simpatico mappamondo, indica a
grandi linee la posizione geografica della cultura
da cui la fiaba o altro contenuto provengono. Il
tutto per incuriosire piccoli e adulti. Lo fa attra-
verso la proposta di giochi da “giocare con la
penna o nei prati”, assumendo il valore pedagogico
del gioco e dell’attività fisica (laboratori ludici, di-
dattici, attività grafico–pittorica). Giochi da fare
con pastelli a cera e matite colorate (più ecologi-
che dei pennarelli!) direttamente sulle pagine di
Etuleto, o giochi da fare per lo più in gruppo, all’a-
perto e con materiali naturali o di recupero. Tal-
volta andando a rispolverare (eventualmente leg-
germente riadattati), giochi tradizionali “passati di

moda” in Italia ma spesso ancora attualissimi nel
resto del mondo. Lo fa attraverso le parole. Fila-
strocche, conte, girastrocche, scioglilingua e tutto
ciò che riguarda il giocare con la parola. Sempre
con un duplice sguardo alle tradizioni ed alle no-
vità (materiale inedito inviato alla redazione o pro-
dotto dalla stessa). Lo fa nel rispetto della natura.
Sia per i contenuti attenti all’ambiente (con sugge-
rimenti rivolti a tale attenzione, soprattutto nei la-
boratori e nei giochi), sia nel prodotto, stampato su
carta riciclata, sia nella selezione degli inserzioni-
sti secondo tali valori. Lo fa attraverso suggeri-
menti e proposte rivolte agli adulti.

Alcune pagine di Etuleto si rivolgono agli adulti, in
particolare le recensioni e la rubrica della posta
con i consigli della Fiò. In questo caso i testi sono
scritti in corsivo, seppure di tipo scolastico, per
permettere l’utilizzazione degli stessi da parte dei
bambini come puro esercizio di lettura delle parole
e non dei contenuti. I contenuti in questo caso ri-
volti agli adulti sono evidenziati da un bollino
rosso. Etuleto ha infatti adottato il sistema dei bol-
lini della televisione nelle proprie pagine: bollino
rosso, giallo, verde. Ad ogni modo tutti i contenuti
non possono recare alcun danno ai bambini, anche
qualora li leggessero. Semplicemente i contenuti
da bollino rosso risultano inutili o incomprensibili
al bambino. Spetta all’adulto insegnare la giusta
fruizione dei bollini ai bambini.

Lo fa attraverso le canzoncine. Edite o inedite ven-
gono sempre proposte con la partitura, propedeu-
tica allo studio della musica o, nel caso di inediti,
utile per impararli. Quando possibile, com’è il caso
di Fra’ Martino, vengono proposti anche i testi tra-
mite cui la stessa canzoncina viene cantata in altre
lingue.

Lo fa contenendo la pubblicità in un massimo di 6
pagine su 36.

Lo fa attraverso l’interazione con i lettori. Etuleto
vuole continuamente rapportarsi con i suoi lettori
che attraverso i contatti con la redazione possono
interagire inviando contenuti, scritti, disegni, ma-
teriale inedito ed edito, ma anche pareri e opinioni
per collaborare alla crescita ed allo sviluppo di
Etuleto. Seppure con la dovuta selezione, i vari
contributi verranno pubblicati nelle pagine di Etu-
leto o del sito ad esso dedicato e complementare:
www.etuleto.it.

Etuleto è un mensile di 36 pagine in formato A4,
4+4 colori. Codice ISSN 2037-7010. 

Con il patrocinio di FEI (Federazione Esperantista
Italiana), IEJ (Gioventù Esperantista Italiana), Du-
cato di Piazza Pontida (sodalizio culturale). 

È un progetto inserito nell’Incubatore d’impresa di
Bergamo Formazione, azienda speciale della Ca-
mera di Commercio di Bergamo. È iscritto al Regi-
stro degli Operatori della Comunicazione con n.
19184, 11 febbraio 2010. È associato all’ANES
(Associazione Nazionale Stampa Periodica Specia-
listica) ed a Confindustria.

PRODOTTO

DISPONIBILE 

IN COOPERATIVA
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Daniela Boca, Alessandro Rosina
LE FAMIGLIE SOLE

Il mulino
€ 11,50 (al socio € 9,20)

Le grandi democrazie europee
da tempo aiutano le famiglie a
crescere i giovani, assistere gli
anziani e a creare ricchezza fa-
vorendo il lavoro delle madri e di
tutte le donne. Questa tradizione
non esiste in Italia: le famiglie
sono sempre più sole, prive di
quel sostegno che migliorerebbe
la qualità della vita e favorirebbe
lo sviluppo. Del resto rispetto
agli altri Paesi europei qui sono
maggiori le disuguaglianze tra
uomini e donne, e rilevanti le in-

giustizie nei rapporti tra le gene-
razioni. Anche le disparità terri-
toriali si sono recentemente
acuite. In un periodo di crisi
economica tutti questi problemi
si amplificano e perciò diventa
urgente fare adesso quello che
non si è fatto finora. Bisogna at-
tuare politiche lungimiranti, che
non si limitino a mettere sem-
plici toppe alle falle più evi-
denti, ma piuttosto precorrano le
esigenze dei cittadini promuo-
vendo l’autonomia dei giovani,
sostenendo le scelte delle cop-
pie, favorendo l’integrazione de-
gli immigrati e delle seconde ge-
nerazioni. E solo con un’azione

chiara e incisiva su questi fronti
si riuscirà a trasformare poten-
ziali problemi in risorse da valo-
rizzare e in opportunità di svi-
luppo e crescita.

Lorella Zanardo
IL CORPO DELLE DONNE

Feltrinelli
€ 13,00 (al socio € 10,40)

L’autrice de “Il corpo delle
donne” si è ribellata alla ditta-
tura dei media, usando per il
suo documentario di denuncia le
stesse immagini televisive che
quotidianamente offendono la
dignità femminile. “Perché le

donne italiane conti-
nuano a sopportare
una televisione che le
umilia profonda-
mente?” chiede Lo-
rella Zanardo. “Perché
le donne hanno silen-
ziosamente introiettato
il presunto modello
maschile di bellezza e
perché le donne ita-
liane accettano di la-
vorare più di tutte le
donne europee?”. At-
traverso i commenti
che le lettrici del blog
www.ilcorpodelle-
donne.com le inviano,
Lorella Zanardo intui-
sce che il silenzio
delle donne è solo
nella sfera pubblica,
mentre nell’ambito
privato sono in atto
cambiamenti profondi
che la società e la po-
litica non sono in
grado di riconoscere.

Suzi Lee
L’ONDA

Corraini, pag. 40, 
illustrato, cartonato
€ 15,00 (al socio €
12,00)

Il libro è solo illu-
strato, senza pa-
role: “racconta”
attraverso le illu-
strazioni l’incon-
tro entusia-

smante e felice
di una bambini

con il mare e con le onde; è di-
segnato nelle varie tonalità dei
neri, dei grigi e degli azzurri. Per
chi sa “leggere” le storie attra-
verso gli occhi prima ancora che
con le parole scritte. 

Lettura consigliata per i bambini 
a partire dai 3 anni 

Tina Davis
GUARDA E COLTIVA

Corraini, pag, 160, illustrato, 
€ 20,00 al socio € 16,00

All’aperto come in casa scorrono
le stagioni. Questo libro racconta
dei giardini di casa, di come
farli nascere e curarli mese per
mese: dai primi semi scelti a
gennaio fino agli ultimi suggeri-
menti pratici di dicembre, pas-
sando per il terrario di luglio e il
pot pourri di agosto. Le illustra-
zioni accompagnano chi le sfo-
glia, alla scoperta di quanto de-
licato e ricco può essere un fiore
o un frutto. Dalla teoria di “Che
cos’è un seme” alla pratica degli
“Attrezzi che occorrono”, la
pianta nasce e cresce e a poco a
poco sotto gli occhi di chi legge,
meraviglia e bellezza silenziosa
che si lascia contemplare. 

Libro consigliato per tutti i bambini

A cura di Graziella Somenzi

TITOLI VECCHI E NUOVI
SCELTI PER TE

ACQUISTA
I TUOI LIBRI
IN CFL:
CONVIENE!

libri –15%di testo

vocabolari –25%e atlanti

narrativa, –20%saggi, varia
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PRENOTAZIONE LIBRI DI TESTO

Sono aperte le prenotazioni dei libri di testo scolastici.
Al socio, al momento della prenotazione, è richiesta una cau-
zione di € 30,00, che sarà restituita a consegna ultimata. Alla
prenotazione è necessario presentare l’elenco originale (fornito
dalla scuola) dei libri di testo.
La distribuzione dei libri prenotati inizierà il 30 agosto 2010.
La Cooperativa applica ai soci i seguenti sconti sul prezzo di co-
pertina:

libri scolastici: –15%
libri di varia: –20%

atlanti e vocabolari: –25%
Ai soci che intendono pagare i libri di testo con i buoni “Dote
scuola” forniti dalla Regione Lombardia non verrà applicato al-
cuno sconto.

Si accettano le prenotazioni dei libri di testo nei seguenti orari e
giorni:
• il lunedì e il mercoledì 

al pomeriggio dalle 16:00 alle 19:30;
• il martedì e il giovedì 

alla mattina dalle 9:00 alle 12:30;
• il venerdì e il sabato dalle 9:00 alle 12:00

e dalle 16:00 alle 19:30.

Esiste la possibilità di pagare i libri di testo
in un massimo di 5 rate mensili senza inte-
ressi, a partire dal 30�settembre 2010 fino
al 31 gennaio 2011. Per accedere a questa
dilazione di pagamento occorre avere un
conto corrente presso una qualsiasi banca.
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PRESTITO
SOCIALE
Dopo l’approvazione del rego-
lamento riguardante il prestito
sociale, diversi soci hanno già
aderito all’iniziativa:

119 soci

con un totale di € 

1.047.319,19
Cogliamo l’occasione per 
ringraziarli per la loro risposta
e nel contempo invitiamo 
ciascun socio:

Metti i tuoi 
risparmi dove 
ci sono le tue idee

GRUPPI DI LAVORO
Tutti i soci sono invitati a partecipare
ai gruppi di lavoro.
Il contributo dei soci è indispensabile per un democratico funziona-
mento della Cooperativa.

È sufficiente comunicare la propria disponibilità in segreteria o ai
consiglieri responsabili delle aree.

QUOTE
AZIONARIE
Dall’inizio del 2010
a fine giugno

132 nuovi soci iscritti

155 quote acquistate

Situazione
a fine giugno 2010

Obiettivo da raggiungere:
10.000 quote azionarie

Soci iscritti: 3.792

Quote azionarie: 6.999,
pari ad un capitale sociale di
361.428,36 Euro

Hai acquistato
altre azioni?
Se non l’hai ancora fatto,
chiedi il modulo di versamento
presso l’area soci

Un grazie anticipato!

Visita il nostro sito Internet:
www.cfltreviglio.it

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Marco Brambilla .......................................................... presidente
Lucia Profumo ................. vicepresidente con delega all’area sociale
Mario Ferrandi ........ vicepresidente con delega all’area commerciale
Consiglieri con delega area sociale:
Anna Rosa Moro ............................................. sviluppo GAS e mutualità
Primiano Braccia .................. Università dei consumatori, iniziative culturali, 
Romano Resmini ....... Sportello consumatori, segreteria soci, Laboratorio lingue
Pietro Aldeni ............................. organizzazione soci volontari, Spesa amica
Consiglieri con delega area commerciale:
William Colombo .............................controllo di gestione, acquisti e vendite
Bruno Ferri .................. organizzazione punto vendita, rapporti con il personale
Angelo Jamoletti ....................................... rapporti con i produttori locali
Fausto Oggionni ............................................... procedure e regolamenti

COLLEGIO SINDACALE
Ardemagni Bruno ......................................................... presidente
Di Landro Maddalena .......................................... sindaco effettivo
Gamba Marco ..................................................... sindaco effettivo
Carminati Luca ................................................. sindaco supplente
Possenti Francesco ........................................... sindaco supplente

DIREZIONE
Emilio Toccagni ............................................. direttore commerciale
Manuel Erulo ......................................... vicedirettore commerciale
Fausto Ferrari ...................................................... direttore sociale

RIUNIONI DEL CDA
Il Consiglio di amministrazione si riunisce di norma il primo venerdì
del mese, alle ore 21, presso la sede. La riunione è aperta a tutti i
soci, che sono invitati a partecipare.

APPUNTAMENTI

Orari di
apertura
della CFL

DA LUNEDÌ
A GIOVEDÌ

VENERDÌ

SABATO

9:00–12:30;
15:00–19:30

9:00–12:30;
15:00–20:00

9:00–20:00
orario 
continuato

ATTENZIONE: Dal 05 luglio al 02 ottobre 2010 l’orario di apertura 
al VENERDÌ e al SABATO è prolungato fino alle ore 20:00

È INDISPENSABILE PRESENTARE
LA TESSERA PERSONALE ALLE CASSE:
NON DIMENTICARLA A CASA!

IL PROSSIMO
NUMERO USCIRÀ
10 agosto 2010

Consegna articoli entro 
martedì 20 luglio

Riunione della redazione
mercoledì 21 luglio
ore 21:00, presso la sede

GENTE CHE COOPERA, con l’in-
dirizzo di ciascun socio, viene
esposto negli spazi vicino alle
casse durante la prima setti-
mana di ogni mese e ci rimane
fino alla fine, per dar modo ai
soci di ritirarlo.

Le copie dei soci di Treviglio
sono suddivise in 9 gruppi, per
quartieri, nell’espositore alle
spalle delle casse. Le copie dei
soci dei paesi del circondario
sono divise in gruppi indivi-
duati da un numero da 10 a
98.

Alla fine del mese, le copie ri-
maste sono spedite per posta.

Per limitare i costi di spedizione
(in media 700,00 Euro al mese),

invitiamo i soci a ritirare
la pubblicazione in tempo utile.
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